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anticolonialista verso ?E%itto, 
non deve far dimenticate le 
sfumature — quando addirit-
tura non si tratti di diver­
gente pia profonde — nell'ai' 
testamento del patii arabi. E' 
dall'epoca del patto di Bagdad 
che l'uniti araba comincia a 
scricchiolare. E anche se — 
di fronte alla nasionalhiazio-
ne del canale — i paesi della 
Lega, sotto la pressione dei 
movimento popolare, si sono 
tenuti a fianco dell'Egitto mi­
nacciato di aggressione, è con­
vinzione comune che l'unico 
alleato risoluto i* cui l'Egit­
to potsa contate fino in fondo 
è la Siria. Ma tra la Siria re* 
pubblicarla e parlamentare, go­
vernata dalla coalizione della 
borghesia nazionale e del par­
tito socialista arabo, e VIrati 
del patto di Bagdad, che aspi­
ra ad unificare in un unico 
regno hascemita i territori ara­
bi che vanno dal Tigri alla 
Palestina — e passano attra­
verso Damasco — vi tono con­
trasti che non possono essere 
cancellati da una semplice >i-
soluzione della Lega. Gli svi­
luppi e le prospettive del mo­
vimento di liberazione algerino 
sono seguiti al Cairo con occhi 
e speranze ben diverse da quel­
le che animano il governo del­
la Tunisia o il Sultano del 
Marocco, paesi che non a 
caso hanno sollecitato l'ingres­
so all'ONU ma non hanno 
mostrato sinora alcuna inten­
zione di varcare la palazzina 
dove ha sede, al Cairo, la 
Lega araba. Quanto all'Arabia 
Saudita, è un fatto che essa, 
pur facendo parte dell'allean­
za militare « tripartita » Cairo-
Damaicc-Riad, non ha mai 
detto chiaramente se si sareb­
be sentita impegnata ad inter­
venire militarmente in caso di 
un'aggressione imperialista sul 
Canale. E' un fatto, invece, 
che proprio nei giorni in cui 
gli anglo-francesi concentra­
vano le loro truppe a Cipro, 
la missione militare egiziana 
veniva allontanata da Riad; è 
un altro fatto che i quattro­
cento principi della famiglia 
di re Sand, la cui rendita r* 
direttamente dipendente dai 
quantitativi di petrolio che 
vengano estratti dai pozzi del-
l'ARAMCO, non possono con­
siderare a cuor leggero la pro­
spettiva di un dirottamento 
per il Capo di Btion.t Speran­
za, tanto più che il governo 
dell'Arabia Saudita ha già 
avuto acconti sulle » royalties • 
delle estrazioni petrolifere fino 
al i960. 

Ed ecco che, dopo l'incon­
tro di re Saud con il re del­
l'Irate, si fa un gran parlare 
di un blocco dei paesi arabi 
produttori di petrolio, diretto 
a contrastare la leadership 
dell'Egitto nel mondo arabo. 
Ed ancor più si fa un gran 
parlare dell'operazione Israe­
le, sopratutto dopo il molti­
plicarsi degli incidenti di fron­
tiera con la Giordania e dopo 
che gli inglesi hanno rispol­
verato il vecchio progetto del­
la # mezzaluna, fertile », di 
cui il primo passo potrebbe 
essere ^ingresso delle truppe 
irakene in Giordania. Re Hus­
sein si è dichiarato pronto a 
rinunciare al trono, se questo 
servirà a favorire « l'unifica­
zione degli arabi », vale a dire 
l'unificazione dell'Irate, delta 
Siria e dell) Giordania sotto la 
dinastia hascemita in funzione 
palesemente antiegiziana. 

L'isolamento sarebbe il pri­
mo passo per avviare un radi­
cale mutamento della situa­
zione interna egiziana. Il se­
condo sarebbe la rottura del 
front* nazionale egiziano. Il 
blocco economico, che non ri­
sale in reatti a due mesi fa, 
ma, da parte inglese, è abil­
mente condotto dall'epoca del­
la denuncia del trattato del 
'j6, non è rimasto senza con­
seguenze. In quattro anni il 
cotone egiziano — che rappre­
senta V8o*U delle esportazioni 
di questo paese — è sceso da 
jo sterline al cantar a a ster­
line. La grande borghesia egi­
ziana, direttamente legata agli 
interessi di gruppi monopoli-
itici stranieri, è oggi isolata 
dinnanzi alle forze che sosten­
gono la politica nazionale del 
governo del Cairo (borghesia 
nazionale, ceto medio urbano, 
operai, fellahi), ma in un pros­
simo avvenire le conseguenze 
di una guerra economica mos­
sa a un paese la cui industria 
è per il cinquanta per cen­
to complementare alVindustria 
britannica, potrebbero procu­
rarle nuovi alleati. 

In queste condizioni, appa­
re evidente che la partita non 
è chiusa: essa è ancora incer­
ta e difficile. Mentre gli Stali 
Uniti stanno a guardare, in 
attesa di decidere se interve­
nire ad offrire il loro inte­
ressato < aiuto » air Egitto o 
dare una mano agli anglo-fran­
cesi assicurandosi in cambio 
la parie del leone nel bottino, 
divtnts legittimo chiedersi se 
Nasscr supererà la prova, op­
pure se si va verso un colpo 
di Suso. 

La risposta va cercata par­
tendo da due pretisi punti di 
riferimento che si tono deli­
neati dietro lo scenario di due 
mesi e mezzo di battaglia di­
plomatica per il canale dì 
Suez: *) il ricorso *per*o del 
governo egiziano alfappoggio 
popolare nella lotta in difesa 
della sovranità e deltindijun-
denza nazionale e il conse­
guente delinearsi di nuovi rap­
porti tra le srusse popolari e 
il governo di Nasscr; a) Vin-
senmenlo attivo del mondo so­
cialista nella cria, inserimento 
che sia diventando il fattore 
decisivo m sostegno della lotta 
nazionale del popolo egiziano 
e del mantenimento dellt pace 
nel Mediterraneo. 

PAOLO PESCETTI 
FRANCESCO PISTOIESE 

DOPO LA PUBBLICAZIONE SULL'« UNITA1 » 

I commentì della stampo 
sulle " l e s i , , del P.CI. 

Nominali gli esportenli del P.S.Ì, in .seno 
alla commissione comune con il P.S.D.I. 

La pubblicazione, sull'UiU-
là, disile tesi proj{raininiil]clic 

f er il prossimo colini-osso ilei 
'VA, hu succitato commenti o 

preso di posizione ' da parte 
dei giornali di ogni tondi-ara. 
Sullo IMI si sono nnttirnl-
mente gettati, in una violenta 
polemica gli orfani più scre­
ditati delle organizzazioni cle­
ricali e dei rapprctcìilnnli dei 
monopolisti), monti e - un nt-
tcgginim-uto più cauto è stato 
preso da «litri. Non a caso I due 
«•ornali die con luatftfior* 
mnrcr.ra hanno trattato delle 
tesi programma! Iclic del par­
tito comunista «sono stati il 
Quotidiano e il Tempo: am­
bedue, col più logoro del lin­
guaggi, fiostetitfono die ,vl trot­
ta, noi complesso, < di luoghi 
comuirl e di j,'ra\i falsìfl-
ennlonl >. 

Non c'e naturalmente, tìtx 
stupirai: il Quotidiano M In­
stila andare ad una coiiiidcra-
rlouo veramente Indicativa : so­
stenendo clic lo tesi comuniste 
l'ìalTerui.ino < la volontà di una 
politica tesa al concello di 
fronti» popolare >, seriw clic di 
ciò < tanti popoli, pr<imo tra 
tutti (|iieillo -spagnolo, hanno 
una ben IIM^IIM esperienza » ! 
Dove, dietro la gesuitica fac­
ciata, si vili»! lisciare J ut 1-.-1 tc-
dcrc una cinica (pianto ridicola 
ininacoia, per (pianto poi ri­
guarda lo « falsJIlcazlonl », è 
divertente ratTcrmnziouc di 
questi due giornali secondo olii 
il compagno Lotico nvreblw ieri 
ri forilo «Ha direzione del par­
tito sulla visita del delegati 
del PCI in Jugoslavia. (Altri 
giornali dello stesso t.lpo d/iii-
110 «incile dei particolari). Pcc-
oato, per quest'i paladini della 
verità, che il compagno Lnngo 
l'altro giorno non abbiti i>«r-
tectpato alla riunione deJla 
direzione «perclic. indisposto. 

Altri giornali, conio si di' 
cova ali inizio, più cautamente 
danno notizia della pubblica­
zione delle tesi limitandosi a 
riassumerle. lì in realtà (li­
mo tirano una maggiore sag­
gezza, uoll'cvitarc del giudizi 
cosi miseri e frettolosi su un 
materiale di studio o di ri­
flessione cosi ampio, quale è 
quello contenuto nelle tosi. Lo 
AvantiI, dal canto suo, sotto­
linea quella parte delle tesi 
in cui si ricorda come, grazie 
alla «tirella collaborazione del­
le forze operaie, si ò potuto In 
questi anni impedire che la 
grande conquista della Costi­
tuzione fosse travolta. L'agen­
zia di stampa del Pili pole­
mizza con le e posizioni ideo­
logiche e di politica estera > 
esposte nel documento, ma 
scrive che « sul plano econo­
mico e sociale le tesi comu­
niste hanno, purtroppo, più 
seria consistenza. Ksse — pro­
segue l'agenzia — accusano i 
monopoli di nver assorbito il 
1)0 per cento degli Investimenti 
privati, espongono cifre nd ef­
fetto — ma, in gran parte, an­
che vere — sulla inferiorità 
dei redditi di lavoro nella in­
cidenza del reddito nazionale, 
insistono sul problema del 
Mezzogiorno —- tuttora inso­
luto — e vrngono perllno In 
difesa dei ceti medi, contro -la 
loro crescente proletarizza­
zione ». 

Con la chiusura, in pratica, 
del congresso democristiano di 
Trento, c'è stala ieri una cer­
ta ripresa nell'attività dei vari 
partiti. Nella mattinata e nel 
pomeriggio si è riunita la di­
rezione «lei PSI, che prosegue 
i suoi lavori oggi. La direzio­
ne ha ascoltato una lunga re­
lazione di Nenni, sulla quale, 
poi, si è sviluppato un dibat­
tito. Tema centrale e stato 
quello dell'unificazione e del­
la preparazione del prossimo 
congresso nazionale del par­
tito socialista. La direzione na 
quindi nominati i compagni 
.Venni, Perlini, Vecchietti, .Maz-
zali e De Martino quali rap­
presentanti socialisti in seno 
alla commissione paritetica 
PS1-PSM che dovrà trattare 
l'unificazione. Al termine della 
riunione il compagno Nenni ha 
dichiarato ai giornalisti che la 
direzione si riunirà anche la 
prossima settimana per formu­
lare il documento da presen­
tare al congresso. Senni ha 
anche comunicato la data in 
cui ai svolgerà il congresso: 
dal 30 gennaio al 3 febbraio. 
La località non e stata ancora 
stabilita. 

Anche i socialdemocratici en 
sono riuniti ieri per discutere 
della nomina dei membri deila 

commissione, e su questo argo­
mento si potrebbe accendere 
un dibattito abbanlan/n acceso 
e comunque indicativo. La de­
stra soclaldC4nocratiC4i, Infatti, 
tenie di essere non sufltolen-
teinente rappresentata all'in­
terim della commissione pari­
tetica, o w la sua fuu/.ioiie sa­
rebbe evidente. -

Al proposito Veniva Ieri sera 
commentata la notizia giunta 
dn Viareggio circa l'espulsione 
dal PSDI del professor Alberto 
Simnnl, sindaco di Via regni" e 
del signor Francesco (ìiannc-
rinl, assessore comunale: I due 
esponenti socialdemocratici 
negli anni precedenti avevano 
formato una (Munta comunale 
Insieme al democristiani. Ma, 
dopo le ronsultnzlonl elettorali 
del maggio scorso, lu baso so­
cialdemocratica (Il Viareggio 
aveva chiesto al Simnnl di ab­
bandonare l'alleanza con la OC 
e di formare una Giunta con 1 
socialisti, valendosi del voto 
del comunisti. Cosa che 11 Si-
moni aveva fatto e che gli hn 
attiralo sul capo le ire degli 
organi diligenti del suo partito. 

MOSCA — la» attrici Valentina Cortese (ni cent io) e Clelia Maialila, che fanno parte ilrlla nostra delegazlonr alla Set­
timana del (Un) Italiano In MISS, fi'»tcKK'"li' i|ai loro colle «hi sovietici, tr.i I quali si riconosce II protagonista dell» 
« Cicilia », Srrnlo Hontlur» luk (il .secondo «la MIIMI.I) (Tele(oto) 

AULA PRESENZA DI CINQUECENTO SINDACI 

Si è aperto a Torino 
il Congresso di urbanistica 

Alla seduta inaugurale hanno preso la parola il sin­
daco Peyron, l'ing. Olivetti e il ministro Romita 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 18 — Stamune 
olle ori' 10, ;i Palazzo Mulinimi. 
davanti a mi foltissimo pub­
blico ili delegati (tra cui 500 
sindaci) e di invitati, hu Ini­
ziato l suol lavori 11 VI Con­
gresso nazionale di urbanisti­
ca che quest'anno ha come 
tema' • I plani limolatoti lu­
tei comunali e piani comuna­
li ». Questo argomento, se­
condo le intenzioni degli or­
ganizzatori, rispondo ebbe «a 
due fondamentali esigenze: 
quella di continuare «li studi 
sui piani limolatoli e quella 
di connettere i problemi dello 
pinniilca/.ione lesionalo con i 
problemi delln pinnlflen/ione 
comunale ». Ksigen/a lcgitti-
mn. che tuttavia ha avuto 
uno sviluppo piuttosto incerto 
sopiatutlo nei dismisi della 
mattinata dovuti alle mag­
giori autorità del congresso. 

Il sindaco di Torino, avvo­
cato Peyron. porgendo al 
congressisti il saluto della 
città, qualificatosi generica­
mente come un difensote delln 
pianificazione urbanistica, non 
ha infatti potuto din» niente di 
nuovo, per esempio, sul piano 

UNA VITTORIA CHE HA COMMOSSO IL PUBBLICO NELLA TRASMISSIONE DI "LASCIA O RADDOPPIA,, 

Nolo con Omero il muratore sfida la sorte 
* 

e vince i cinque milioni per farsi la casa 
La domanda decisiva : Giove spezzò la corda dell'arco di Teucro - Mariannin- in paltò di cammello continua a deludere, ma a rispon­
dere con prontezza alle domande - Cadono 11 tifoso fiorentino e la studentessa napoletana, avanza ancora il meccanico D'Ambrosio 

Chi ha visto ieri sera Eoidio 
Cristini, sulle soglie della vit­
toria finale, premersi dispera­
tamente le tempio qitnsl od 
impedire che ne sfuggisse 
quell'ultimo nome per lui 
tanto importante, non lo di­
menticherà Jueilmcntc. Il viso 
scarno del muratore di Santa 
Marinella, Il suo sorriso sere­
no e un po' triste, il suo sanar-
do diritto, il sito cauto rimar­
ranno per un pezzo nella 
memoria degli appassionati. 

Un altro viso ittucce tende 
sempro più ad allontanarsi, 
rientrando nella artificiosa 
mediocrità dalla quale solo 
una serata di vena, e la « no-
uitn » costituita dalla sua ap­
parizione, erano riusciti a 
trarlo,-, E' il viso appuntito, 
sono ta barbetta, oli occhiali, 
l'eloquio da matricola univer­
sitaria di Gian Ltiini Maria-
nini, il € pioni»» signore » to­
rinese. Chi ayena Doluto fargli 
prozia di una settimana, dopo 
la prova deludente di giovedì 
scorso, ha potuto ronnlncersl 

ieri sera che il * per.s«»nfl{;olo » 
Marianbij non e.sf.sfr. Nv esiste 
!'« attore » Afa rio ni ni, nono­
stante t soliti produttori amit-
fabeti si siano affrettati ad 
offrirgli parti fascinose. Ksiste 
solo un universitario Inori 
eorso, cui la /oriuna Ita con­
cesso di non done r tu mirare, 
che passa II suo tempo ten­
tando di creare attorno alla 
sua persona un alone di nobile 
eccentricità. Lo si e Disfo ieri 
sera quando il Afarirniinl ha 
chiesto una sedia e dopo un 
tentativo di opposizione di 
Mike questa è penula fuori, 
rn//lnntissiiua e per/etfameiite 
intonata al restilo del con­
corrente. A questo punto nes­
suno in sala e da t'ari ti al­
l'apparecchio ha più auato 
dubbi. .S'i trattava di uno 
spettacolo già preordinato. 
provato e fissato fin nel par­
ticolari: e ormai, uno spet­
tacolo un poco noioso. 

Menilo l'ansia e la timidezza 
che si lepoono nei volti delle 
consuete, ina sempre nuove 

L'INCHIESTA SULLO SCANDALO NICOLAY 

Un monsignore al centro 
del crollo delle azioni 
L'alto prelato avrebbe in precedenza promesso il 
f inanxiamento di un miliardo di lira agli avventurieri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 18. — Secondo 
voci insistenti la Maglstraturu 
genovese starebbe orientando 
le proprie indagini su alcuni 
enLsodi dell'- affare Nleolay -. 
che fino ad OERI erano appar­
si soltanto sullo sfondo. L'in­
chiesta di quel valente magi­
strato che è il dottor Marcello 
De Felice era valsa a porre 
in luce la catena di operazioni 
truffaldine; ora il consigliere 
istruttore, doti. Giovanni Mo­
reno, deve compiere un'opera 
apparentemente oscura, ma it, 
effetti ancor più preziosa: ve­
rificare ogni fatto, accostare la 
intuizione alia prova, prepa­
rare un rinvio a giudìzio <*be 
potrebbe anche verificarsi en­
tro i primi mesi del 1957. 

E* nei corso di questa ricer 
ca minuziosa che la Maglstra 
tura, a quanto 6Ì afferma, sta 
rebbe chiarendo la seconda 
fase delle operazioni Nicolay 
e cioè la contromanovra desti­
nata ad accelerare il tracollo 
dei titoli. Xoi sino ad osgl 
sappiamo soltanto che a trarre 

LA LETTERA DI UN PAZZO A MONS. MONTINI 

"Farò satin re 
il Duomo di Milano99 

«Sarà un bel botto. Io SOM fcwlt àé 
fratelli Santato, il re della parvero 4a avaro» 

MILANO. 18. — Una lettera 
dal contenuto allarmante ha 
mobilitato di coloo la - SquO> 
dra Politica- della Questura 
Un pazzo minaccia di far sal­
tare con la din smite tre cele­
bri chiese di Milano, fra cui 
il Duomo. La missiva è giunta 
con la posta di stamattina alla 
Curia, indirizzata all'arcive­
scovo monsignor Montini 
scritta con una grafia pessima 
e sconclusionata E* anonima e 
sembra accertato sia stata spe­
dita da Milano in essa viene 
detto, fra l'altro voglio ven­
dicarmi della mia vita mise­
rabile trascorsa fra il manico­
mio. la fame ed i maltraita-
nwjti. Vi assicuro che sarà 

un bel botto, perchè «oro il 
re della polvere da sparo: so­
no un emulo dei fratelli San­
tato --

Il documento è stato conte-
gnato al dirìgente dell'Ufficio 
Politico, che ha iniziato subì 
to le indagini La frate: - S a 
rà un bel botto», ha tndlrir 
zato in un certo senso la ri 
cerca del pericoloso pazzo: si 
pensa. Infatti, che l'estensore 
della lettera possa esa^Tt un 
meridionale o uno dell'Italia 
centra!*. 

A tarda notte è circolata. 
insistente, la voce che l'alie­
nato era «tato identificato e 
che. nelle prime ore di domat­
tina, si procederà al suo ar­
resto. 

vantaggio da questa inaiiovia 
sono siate le «Condotte d'ac­
qua •>, insieme con i monopoli 
nello zucchero, e che nel cor­
so del lt)55 un alto prolato ro­
mano s'incontrò con il vecchio 
gruppo Nicolay. Aggiungiamo 
ora che ti prof. Burnengo, uno 
dei più noti professionisti ge­
novesi, avrebbe ammesso di 
aver presentato un autorevole 
esponente delle gerarchie ec 
clivsiastichc a donna Laura 
Feola. pur affermando che lo 
incontro non aveva alcun rap­
porto con l'affare Nicolay. 

inesistenza di un misterioso 
monsignore, chi» inizialmente 
avrebbe promosso un miliardo 
al - gruppo Nicolay -, per lo 
zuccherificio di Racconigi. tro­
va sempre maggiore conferma 
A questo proposito si assicura 
che lo stesso prelato, dopo ave­
re rimangiato la promessa del 
finanziamento, avrebbe inver­
tito la rotta e concordato in­
vece il gioco al ribasso. In che 
modo? Riferiamo semplice­
mente l'affermazione raccolta 
in ambienti finanziari geno­
vesi. secondo i quali il monsi­
gnore avrebbe compilato, in­
sieme con persone legate al 
vecchio - cruppo Nicolay » 
una lista di azionisti disposti 
a gettare sul mercato Ingenti 

tuantitativi di titoli Nicoiay-
FIAR per accelerare il crol­

lo. Possiamo quindi rifarci • 
questo episodio, la cui gravità 
non ha bisogno di essere sotto* 
lineata, per ricordare che ef­
fettivamente 1« vendite mas­
sicce di azioni vi sono state • 
alcune di esse hanno avuto 
luogo attraverso agenti di 
cambio torinesi. Ricordiamo 
una conversazione avuta in 
proposito a Saluzzo con U 
geometra Bollea. 

L'ex amministratore delega­
to della SFIAR. in quell'occa­
sione. ammise di avere ven­
duto azioni Nicolay. pur li­
mitandosi a sorridere cordial­
mente quando gli chiedemmo 
se l'entità della vendita rag. 
giungeva il mezzo miliardo: 
oggi si afferma invece, e re-

5is:riamo la cosa a puro titolo 
I cronaca, che il geom. Mar­

co Bolle a ha venduto tante 
azioni pari al valore di 700 
milioni, e che ciò avvenne a 
Caluzzo nel periodo la cui era 
consigliere delegato della So­
cietà: successivamente lo s'.es. 
so Bollea avrebbe riacquista­
to 26 mila SFIAR. che sono 
tuttora :n suo possesso 

ri.AVIO MICBF.L1M 

« reclute ». La serata di ieri 
ce ne ha offerte due. La prima 
ha riportato sul palcoscenico 
della Fiera una materia del 
linoni (empi passati la lirica. 
Nino Monsaf/rati e un simiore 
alto, bruno, aitante, che fa 
l'implppato di hnnen a Terni 
e alila alla follia l'opero. Come 
periodo ha scelto l'SUO italiano 
e francese. Le prime otto do­
mande di rito sono sulla 
Lucrezia Borgia di Doniceli!, 
sulla romanza La mamma 
morta di Giordano, sul Nero­
ne di Mascanni. il Faust di 
G'otiuod. la Bohème di Puc­
cini, la M.-inon di Auber, 
Il Giuramento di Merendante 
e In Carmen di BÌ2et. Le do­
mande non ci sono parse 
troppo difficili ed il JVIonsa-
oraft, che dimostra del resto 
di essere, ben preparato' fio?» 
ha eccessive difficolta ad 
entrare in possesso delle pri­
me 320,000 lire. 

La seconda « recluta » è di 
quelle che piacciono al uab-
blico. E' Luigi Gaddim. di 
Massa Macinala' (Lucca), un 
nocchio contadino di R4 anni, 
alto, asciutto, Il viso cotto dal 
sole, dalla battuta rapida e 
spesso arguta, dalla risata 
franca e comunicativa. Rac­
conta di aver fatto « l'univer­
sità di Alassa Macinala > che 
sarebbe la terza elementare, 
Il che — continua — non è 
poco perchè molti non ci ar­
rivano dovendo andare subito 
per i campi a lavorare. « lo 
invece mi sono laureato », 
conclude accompagnando le 
sue parole con una fragorosa 
risata. La sua passione per la 
poesia di Dante, ta materia 
orcscelta. risale alta ritirata 
di Caporclto, quando pli ca­
pitò ira le mani una vecchia 
antologia. Cominciò a tepgerla 
e i>i trorò una poesia del 
Giusti. A questo punto, come 
oli accade spesso quando il 
discorso .si fa lungo, il con­
corrente comincia a fare una 
confusione incredibile, Mike 
Bonpiorno tenta di renirpli in 
aiuto col risultato di trovarsi 
coinvolto anche lui nel caos. 
Tenta di cambiare discorso 
chiedendogli se si sta meglio 
a Milano o al suo ì*aese, ma 
qui il terreno è minato. « Coi 
soldi si sta meglio dapper­
tutto », fa il Gaddini, e giù 
una risata. Mike ci resta male 
e passa alle domande: che 
riguardano una citazione di 
Dante su Lucca, il poeta Ca­
valcante Cat-alcanti. Ciacco, 
Brunetto Latini, Ulisse. Pier 
delle Vigne, il Minotauro e 
Farinata degli liberti. 

Partito il Gaddini, che se 
ne va a Massa « ad imbottare 
i' urino • feon 320.000 lire in 
più), ecco avanzarsi, occhiali 
neri e sorriso da nan-ve-lo-
mcritate-ma-ve-lo'faccio-lo-

stesso, Giuseppina Cèfaro, 
concorrente napoletana Usile 
canronerre, che fritta la do­
manda da 640400 lira. S f trat­
ta di dire a «foto de une 
canzone che fa: « Potevo darle 
un bacio e non riso fatto — 
potevo dirle amore e non f h o 
detto ». Non era Paggio per t e 
come qualcuno avara insi­
nuato ma Non ha capito; Giu­
seppina non Io »a e t i con­
tenterà di un solo gettone 
d'oro, 40.000 lire, premio di 
consolazione. ' " -

Franco Lampredi, l'impie­
gato fiorentino esperto di 
calcio, tenta inrece stasera 
per la domanda da 1.2S0MO 
lire. Il quesito non è facile. 
L'Italia batté la Cecoslovac­
chia, nel 1925, per 3-1.' Chi 
segnò le tre reti? Lampredi 
azzarda: Baloncieri. Ma è 
sbagliato. Si porta a casa solo 
la • 600 » e ringrazia la RAI 
non per la medesima ma per 
l « cinque minuti di gloria » 

Si avanza quindi, russie-
guoso e solenne, il Marìanini, 
che comincia col mettere i 
suoi lauri « sotto t piedi di 
cobalto » di Bonpiorno e passa 
ad illustrare i pregi delle sue 
« mantellamcnta » che sareb­

bero un paltò diritto di cam­
mello con le « Interiora per­
fettamente uguali alle estc-
riorn della placco dello smo­
king ». Si fa portare una 
sedia, come abbiamo già detto, 
anzi due perche anche Mike 
e ammesso all'eccezionale pri­
vilegio, quindi inizia (a con­
sueta convcràuziom), «iiotuuno 
attorno alle mie caste orecchie 
invereconde voci di film... » 
comincia, e il pubblico quando 
non ne può fare a meno ri­
dacchia. Entra Infine ' nel 
« chiostro fosforescente > ("che 
sarebbe poi la vlllsslma * ca­
bina di vetro ») e raccomanda 
che nel caso fallisca la prova 
(da 1.280.000 lire) non una 
« 600 » gli si doni, ma una 
« quadriga ». Gianluigi Ma­
rìanini uirtce.tl milione indo­
vinando' in un Hffatto, pre­
sentatogli l'abito da manda­
rino di un gesuita in missione 
in. Clfa. Prima di uscire ci 
offre un saggio, a scopo di­
struttivo. di poesia moderna. 
Aggiunge di non averci capito 
nulla lui stesso, fra la gioia 
rumorosa di alcuni commen­
datori presenti in platea che 
vedono cosi confortata la loro 
ignoranza in materia. 

L'atmosfera cambia brusca­
mente con l'ingresso dello 
operalo • napoletano, Alfredo 
D'Ambrosio, che risponde per 
L280.000 lire sulla storia det 
Reame di Napoli. Modesto, 
sicuro, forse solo un po' acci­
gliato, D'Ambrosio si acco­
moda in cabina e non .ha 
difficoltà a riconoscere Enrico 
di Lorena nel duca francese 
che, sbarcato nel 1647 a Napo­
li, si proclamò poco dopo duca 
della Repubblica napoletana. 

Siamo quindi, con Crlstlnl, 
al momento più atteso. Sono 
le 21,45 quando il poeta-mu­
ratore fa la sua apparizione, 
accolto da applausi scroscian­
ti, insistenti. Smentisce la 
voce, ripresa anche da certi 
piornnlf. che sarebbe entrato 
in cabina accompagnato dalla 
Garoppo. In effetti la Garoppo 
si è recata a casa sua offren­
dogli la sua * assistenza », ma 
lui, pur ringraziandola, ha 
reclinato l'offerta. « Da solo 
ho cominciato e da solo voglio 
finire ». Coi cinque milioni si 
anpiusfcrà la sua casetta, e 
farà la dote alla sua figliola. 
* E anche per me — conclude 
— ho lavorato giorno e notte, 
e certo se potessi riposarmi 

un po' sarebbe quasi ora... ». 
Prima di entrare in cabina 
riceve l'omaggio del Sindaco 
della Repubblica del Ragazzi 
di Salita Marinella e del suo 
Segretario. Le domande non 
sono difficili, a rigore, ma la 
seconda espressa in modo cosi 
tortuoso che poteva benissimo 
risolversi in un trabocchetto, 
Eccole, nell'ordine; 

Domtinrno: Nel canto XVI 
dell'Iliade Patroclo -scende in 
campo contro i Troiani con 
tutte le armi di Achille meno 
una: la lancia. Perchè? 

Cristini: Perchè solo il brac­
cio di Achille poteva palleg­
giarla. 

BonRlorno: Nel Canto XI 
dell'Odissea Ulisse approda 
nel paese dei Cimmeri. Qui 
seguendo il consiglio della 
maga Circe scava una fossa 
e vi fa colare il sangue di 
due vittime. Gli appaiono le 
ombre e fra queste quella di 

sua madre. Come si chiamava 
la madre di Ulisse? 

Cristini fche aveva seguito 
con evidente fatica 11 mac­
chinoso giro della frase): /«il­
lirica.' 

HoiiKiorno (sollevato): H e 
nissimo, signor Cristini. Fac­
cia ora attenzione. Nel canto 
XV dell'Iliade un Dio spezza 
la corda dell'arco di Teucro 
mentre questi stava per ucci­
dere Ettore. Come si chiamava 
questo Dio? 

Cristini (si afferra con ambe 
te mani le tempie, fa uno 
sforzo per ricordare. In sala 
si fa un gran silenzio. Si lui 
paura che non ricordi, poi 
finalmente...): Ciovc, Giove, 
Giove... 

Il grido di trionfo si con­
fonde con quello di Mike e 
con l'applauso commosso della 
platea. Quindi Cristini rivolge 
al pubblico l'ultimo saluto 'da 
poeta ». 

Il muratore «omerico» prima di entrare Per l'ottima \o lU 
in cabina declama una delle sur composizioni 

DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL SECONDO QUOTIDIANO FASCISTA 

.S.I. Crisi e dimissioni nel 
alla vigilia del suo congresso 

Anftiso, Palanienghi-Crispi. Massi si dimettono dall'esecutivo 
À e solidarizzano con Almirante - Chi finanzia i due giornali ? 

Si sono dimett i ieri dallo 
esecutivo nazionale del MSI 
Filippo Anfuso, Enrico Massi 
e Palairwnghi-Crispi; e dagli 
incàrichi di « capi settori na­
zionali » il gen. Fettarafkpa-
Sandri. l'on. Paladino e*i*ono-
revole VaUise. I dimisòiooari 
/•udrebbero anche deH'appoi-
ftjo di alcuni parlamentari 
Quali Cucco e Spampanato. 

Sempre ieri, in una d x h i a -
razione resa pubblica dal nuo­
vo Quotidiano del MSI il ?e-
srretario nazionale de'. MSI 
Arturo Mkfeelini, ha dichia­
rato di accettare le dimissio­
ni. Egli ha attaccato violen­
temente i dimissionari quali 
fautori di divisione interna, 
sleali collaboratori che. dopo 
aver per due anni condiviso 
'.e responsabilità di direzio­
ne. scelgono la vigilia del 
Congresso nazionale per testi­
moniare clainOTOsarnente il 
loro diìv<cnso. 

Le dimissioni degli espo­

nenti del MSI &i collegano 
con la polemica in atto tra 
Almirante e Micheliiu. Almi­
rante insieme con Spampana­
to sono infatti i leader* del­
la cosìdetta « Corrente socia­
le »» che al Congresso di Via-
roggio ebbe il 40 oer cento 
dei su tiraci rispetto j j 49 per 
cento del centro ed all'I 1 per 
cento della destra. Questa 
corrente ha assunto, come è 
noto una pceizione critica 
verro il patto di unità d'azio­
ne con il PXM ed attribuisce 
a questo patto gì: insuccessi 
elettorali subiti dal MSI. I 
dimi&sionan criticano l'attua­
le segreteria acculandola di 
sver consentito il re;ngrc?so 
nella direzione della cosiddet­
ta - destra ». batuita a! Con­
gresso di Viareggio. Ma il 
centro rie! dissidio esploso in 
forma così clamorosa è sen­
za debbio la pubblicazione 
del nuovo quotidiano del par­
tito, avvenuta in questi gior-

mteicomunale nllo .studio del­
la suu illuministi.i/iune. per il 
(inalo tutti smino chi' e st.-it.i 
fatt.i lina sola iiuiiioiu*. L'm-
ijeunei Adi tano Olivetti, p ie-
siilente dell'Istituto nazionale 
di uilHinlhttca, hu dal canto 
suo esaltino le funzioni dello 
istituto mentre e noto, senza 
togliere nulla ai menti del­
l'I.N.U.. che mccokjHe nel suo 
seno un nutrito Filippo (lenii 
studiosi più M'U di iirbiini.sti-
c», che lutti 1 problemi di 
maggiore interesse sollevati 
nel c o n c e s s i e nel convegni 
tenutisi n tutt'oRfii, nonché 
nelle assemblee e nelle 1 ul­
uloni di Minilo, sonn stati 
la.scMti cadeie miilaineiite uno 
per uno- cosi e stato intatti 
nei 1 piani regionali, ilei mia!' 
non .s'è più sentito nnrìnic. 
nulvo ('uniche lodevole ecce 
/ione; co.sì è stato per la lc^ne 
intimistica uscita nel 1!ML\ 
cioè in periodo fascista, alla 
quii le si parla di apportate 
modifiche fin dal 1»48. COSÌ 
è stato per In ICHKC sulla spe-
cutn/.iom sulle aree, della 
citiate tutti conoscono l'incoi tu 
sorte. K cosi 0 .stillo anche 
per unii sene di iniziative che 
l'I.N.U nviebbe dovuto pi ru­
dere e non ha preso, perdendo 
l'occasione di inserirsi con 
mattginre vivacità e .spinto 
cieativo noi dinlo^o ;.odale 

l.'on. Homit.i lui esaltato 
.nvece, come era logico. In 
fun/.ione del ministero dei 

'Lavori Pubblici al quale do­
vi ebbe i-sseie riconosciuta. 

j.secondo le paiole ilei mini­
stro, l'autorità di « supremo 
organo di coordinamento di 
tutto le attività costruttive .. 
Afférmazione piuttosto az/.ai-
dntii, se si pensa che fino ad 
oggi il ministero ^ è meon-
tentato di compilale un elenco 
di comuni tenuti a redigere 
un piano ìogolatore. senza 
tuttavia predisporre gli .stru­
menti perchè quegli stessi 
comuni iicquisisseio le foi/.e 
necessarie alla iializ/.ii/ione 
dei piani. 

La relazione introduttivo e 
.stata tenuta dall'architetto 
Hi uno Zevi. 

La mattinala si e chiusa 
con la ptemiiizione dei vin­
citori del concoi.so indetto 
dalla fondazione « Aldo nella 
llocca », sul tema della piani 
Menzione urbanistica del Mez­
zogiorno. Hanno vinto 500.000 
lire ciascuno Riccardo Mu­
satti. Marcello Fabbri. Fausto 
Fiorentini ed Entico SÌM. 

Nel pomeriggio hanno par­
lato gli architetti Ciuscnpe 
Samonà. Plinio Marconi, Lu­
dovico Qunroni e Giovanni 
Astengo, l primi tre nel qua­
dro della relazione generale 
sul tema del convegno, l'ul­
timo sui ' caratteri operativi 
della pianificazione comprcn-
sorinle fra i più comuni omo. 
genel e legati n particolari 
1 apporti economico-sociali » 0 
in particolare sul sottotema: 
« Problemi metodologici; ninni 
intercomunali dell 'Umbria ». 

La relazione si è mantenuta 
sul piano problematico; l'ar­
chitetto Samonà ha parlato 
della necessità dì stabilire che 
cosa si intenda esattamente 
per piano intercomunale, di 
individuare comprensori delle 
caratteristiche affini, di collo­
care lo strumento del piano 
intercomunale come fase di 
passaggio dal piano comunale 
a quello regionale, di deci­
dere quale organo ammini­
strativo debba essere delegato 
a sovrnintendrrne la redazio­
ne e l'esecuzione. 

La risposta dell'architetto 
Astengo è stata soddisfacente. 
richiamandosi alla costituzio­
ne. alla necessità dell'ente 
regione e alle autonomie degli 
enti locali, seriamente minac­
ciate da diverse correnti, da 
quella che intenderebbe de­
legare di questo delicato in­
carico gli organismi governa­
tivi a quella che propone i 
consorzi obbligatori o addi­
rittura un nuovo ente, che 
non sia nò il comune, nò la 
provincia, né la regione. 

Precisando questo partico­
lare aspetto del problema e 
suggerendo di utilizzare l'Isti­
tuto del consorzio volontario 
del quale già esiste legalmen­
te la possibilità, o l'organo 
circondariale, o una articola­
zione della stessa regione. 
l'architetto Astengo ha fatto 
una dettagliata e concreta 
analisi dei problemi posti 
dalla pianificazione interco­
munale auspicando infine che 
il coordinamento non sia fat­
to, come prevede ora la legge, 
su iniziativa di un solo co­
mune e quindi con caratte­
ristiche autoritarie (vedi Mi­
lano). 

L'architetto Astengo viva­
mente applaudito, ha concluso 
con un incitamento a tecnici. 
amministratori e politici a 
realizzare il passaggio « dallo 
studio funzionale a que'.'.o 
organico ». cioè a dare un 
contenuto più sociale. p:ù 
« organico » a quegli studi che 
fino ad oggi hanno avuto 

ni. Ricorrendo a misteriose 
(ma non tanto) ionti di fi­
nanziamento. la icgreteria del 
MSI, ha fatto uscire un fo­
glio dal funereo titolo di 
- L Popolo Italiano».. Si trai- u n carattere prevalentemente 
ta di un giornale altrettanto t c * " : c o e accademico. 
mutile quanto il - Seco'.o H. congresso continuerà : 
d'Italia», di proprietà del se- \ S U O Ì ! a v o n d o m a n : 

NINO \ i n \ i . n i 

Sette persine intossicate 
da formaggio avariato 

natoro Franz Turchi e con-: 
troia io dal gruppo di Almi- . 
rame, anch'esso — appena un' 
oaio di mesi fa — salvato da:t 
fallimento grazie ad altri non1 

meno oscuri finanziamenti; rr.r. ! 
la sua sola apparizione rap-! XAPOL.I. 18. — Sette per-
prescntava la -vonfessione dei j .-onc di San Cipriano di Aver­
li sociali >» raggruppati -.Tì^r- -> a?ono -Mte oo'.te eia gravi 
r.o al " Seco'.o ». l.-intimi d. a\Tc.enaT»?n:o do-

M.s quali sono '.e posizio- pò aver mangiato del for­
ni « politiche » che hanno rie- -.rjii'.o ..v-qii-ta'o da ur. ven-
•erminato questa crisi? Qua- ditore .-mb-.l'ante. Si tratta 
li le contradd-zioni e ; rea- <v ...»o :.r.r.;.c.i.\ quella del 
li interessi che s-j agitano al.35onne Cario Spadone e quel-
fondo dì essa? E' que.-to uni "a de'. 33enne E'.io Cava-
tema che merita un più lar-jliere. Tutti sono rimasti ri­
go discorso: ci ripromettiamo! coverati ney.'o=»pedaÌe dei Pel-
dì tornarci sopra. Ilegrini. 
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